
Informazioni su questo libro

Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo.

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico,
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire.

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio
percorso dal libro, dall’editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te.

Linee guide per l’utilizzo

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili.
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate.

Inoltre ti chiediamo di:

+ Non fare un uso commerciale di questi fileAbbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali.

+ Non inviare query automatizzateNon inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto.

+ Conserva la filigranaLa "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla.

+ Fanne un uso legaleIndipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe.

Informazioni su Google Ricerca Libri

La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web
nell’intero testo di questo libro dahttp://books.google.com

1

https://books.google.com.br/books?id=7rNQAAAAcAAJ&hl=pt-BR




17. L. 155.

MENTEM ALIT ET EXCOLIT

0

0000000

0

K.K. HOFBIBLIOTHEK

ÖSTERR. NATIONALBIBLIOTHЕК

17.L.155







RELAZIONE

D' UNA NUOVA GENERAZIONE

D' UOMINI

SCOPERTA DAL

CAPITANO RADOTEUR

Preſſo il fiume Marannon , oſſia delle

Amazzoni, da lui ferita a un fuo

amico , e traſportosa dal

Franzeſe in Italiano .

IN BERGAMO, X MDCCLXX. (

666

PER FRANCESCO LOCATELLI

CON LICENZA DE SUPERIORI.



KOFBIBLIOTHEK

SD

СУБLVKOSVEOLEDK

D.

ELVEYY

ATCOOLEYSIOLE

ΜΕΓΥΝΙЮИЕ



3

AL SIGNOR DOTTORE

DON PIETRO MOSCATI

REG. PROF. D' ANATOMIA , CHIRURGIA ,

ED ARTE.OSTETRICIA

Nella Univerſità di Pavia , ec.

N Iuno certamente ha maggior

diritto di voi alla dedica di

questa relazione . La Storia

di una nazion guadrupede debbeſi al fo-

tenitore dell' umano quadrupediſmo . Qual

A 2 efem-
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1

gloria per voi che la diſcoperta del Ca-

pitano Radoteur abbia realizzato con l

eſempio di un popolo intiero ciò che l' a-

cutiffimo voſtro sguardo aveva di già

chiaramente veduto nella difamina delle

parti più recondite e meno conosciute del

noſtro corpo , ma che agli orecchi altrui

prevenuti e poco filoſofici riusciva una

propoſizion temeraria , ridicola , ed af-

furda ? Quell orgoglioso Amor proprio

degli uomini , il quale sì ſtranamente fuol

viſentirsi tosto che fi tenti di farlo dif-

cendere dall' altifſſimo trono ſu cui lo ha

collocato il ſuo ſuppoſto merito , e che

con tanto ftomaco ricevette la dotta vo-

ſtra diſſertazione quanto rimarrà mai u-

miliato e confufo ? Un diſpettoſo filen-

zio dovrebbe chiudere le bocche de mor-

daci
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daci critici , i quali vanno ſpargendo un'

amara deriſione ſovra ciò che non inten-

dono . Sebbene non cefferanno perciò dal

2meſtier loro ma ſtudierannoſi anzi di

vinvenire nelle novelle ed inaspettate va-

gioni contro di eſſi addotte novella ma-

teria eziandio per eſercitare il maligno

loro talento . Ofſſerveranno nello ſtato fi-

fico e morale degli uomini quadrupedi

dell America le conſeguenze della di-

verſa poſitura , e le troveranno orribili ,

ed abominevoli . Nè diverſe debbono ad

effi apparire eſſendo riſerbato a pochif-

fime anime filoſofiche pari alla voſtra il

diftinguerne i vantaggi , e il fentirne la

felicità . Eſaminando poi il progetto del

Capitano Radoteur riguardo alle pelli u-

mane ſi leveranno a romore , moſtreran-

A3
no
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no naufea , Scandalo , e diſpetto , e lo

paragoneranno al vostro ragionamento .

Tutto però dovrà condonarſi alla estre-

ma lovo ignoranza , la quale nonſa quan-

to fia grandeſenz' altro accompagnamen-

to ancora il folo pregio della novità , e

della fingolarità . Voi infrattanto profe-

guite ad arricchire la Repubblica lettera-

via con le voſtre opere, e a beneficare gli

uomini malgrado loro eziandio , ed ac

certate questo piccolo dono da uno che fi

dà il vanto di effere del numero di que

pochi che vi ammirano

IL
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O creduto di dovere alla curiofi-

tà del pubblico la preſente tra-
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duzione . Una materia tanto interef-

fante non meritava certamente di ef-

fere trafcurata , ed abbandonata ad

una fola e rariffima edizione Fran-

zefe , di cui per gran ventura me ne

venne alle mani una copia . Previdi

beniffimo , che gl' increduli , e i pre-

teſi begli ſpiriti avrebbero meſſo in

canzone un fimile racconto , e trat-

tatolo di fogno , e di chimera . Non

pertanto non mi ſgomentai ricordan-

domi, che il grande Iſtorico Erodoto ,

e il gran Filofofo Plinio non hanno

indigos Ang lon so

これ は

4

ро-
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potuto sfuggire la taccia o di troppo

creduli o di menzogneri , la quale

quanto foſſe ingiuſta , e mal conce-

pita puoſſi agevolmente ſcorgere da

chiunque ſi ponga ad esaminare la

Storia de' viaggi fatti al nuovo mon-

do ( a ) . Molto eziandio mi animò

e

un

(a) Erodoto Plimo non han parlato d'

uomini tanto ſtrani , che non ſe ne

trovino eſempli ancora ne' viaggiato-

ri moderni . Tra le tante prove che

ſe ne poſſono citare bafti quanto fi

accenna nel tom. 49. p 90 e neltom.

53. p. 40. e 47. dell' Iſtoria generale

de' viaggi dell' Abate Prevoſt , dove

s' incontrano popoli giganti , popoli

nani , altri che hanno i piedi rivolti

indietro , altri che non mangianoma

bevono ſolamente , ed hanno neſſuna

uſcita per gli eſcrementi fuorchè per

I'orina ; uomini che non hanno che

una gamba una coſcia , e un piede

larghiffimo , un braccio condue ma-

ni , e 'l corpo quadrato , ed altri in-

fine che hanno la testa , e le ſpalfe

unite gli occhi ſovra le ſpalle , la

bocca nel petto, eicapelli ſul doſſo .

,

,
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un dottiffimo ed eruditiffimo amico

mio communicandomi un' antica e
2

prezioſa pergamena contenente la tra-

duzione delle Storie del prefato Ero-

doto , e in quelle una curioſa noti-

zia ſmarritaſi per quanto egli ſtimava

in tutti i teſti , che hanno fervito

alle altre traduzioni , e la quale uni-

ta alla narrazione del Capitano Ra-

doteur doveva dare , e ricevere un'

autentica prova di quanto in ambe-

due ſi aſſeriſce . Mi piacque il ſuo

conſiglio , e perchè ſi poteſſero pre-

ſtare queſto vicendevole ſervigio l'ho

eſtratta e poſta in fine dopo la rela-

zione da me tradotta non alteran-
,

done in conto alcuno nè l'ortografia,

nè le voci , e per riſpetto dovuto al-

la
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la venerabile antichità, e per laſciar-

le una cerť aria di ſchiettezza e di

verità, chevi traluce, e toglie qualun

que ſoſpetto d' impoſtura. Se ciò non

oftante loftinato pironiſmo di alcuni

non vorrà acchetarſi io me ne appel-

lo alle imparziali e colte perſone , de

quali a un biſogno fanno far ufo del-

la vera Logica , e pretendo di non

effere giudicato da altri, che da effe.

per M. b

១ oilet.co
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I fcriffi da queſte bande
un pezzo fa , ch'io m'e-

ra poſto in cuore di pro-

ſeguire fulle tracce diO-

rellana , di Orfua ,
di

Raleigh , e di tanti altri (a ) unaſco-

perta da niuno di eſſi ridotta a fine,

poichè non ſapeva indurmi a reputar

falſe le afſerzioni d' Ivan Martinez , e

di Domingo Vera teftimoni di viſta ;

e che le ragioni del CapitanTexeira ,

e del Padre Acunna unite alle offer-

vazioni di Monfieur de la Condamine

(b ) mi avevano affatto perfuafo del-

la

(a) Vedi la Storia generale de' viaggi dell'

Abate Prevoſt , e particolarmente i

tomi 49. , e 53 .

(b ) Vedi la prefata Istoria .
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la eſiſtenza di Manoa , di Eldorado ,

e delle Amazzoni Americane , le qua-

li non mi pareva di dover ora cre-

der diſtrutte ſecondo l' opinione di

queſt'ultimo . Non tardai guari a cer-

car di verificare la mia credenza e

fornita abbondevolmente di viveri , e

di munizioni una fregata con una

ſeſſantina di Soldati i più riſoluti , e

i piu robuſti del mio equippaggio mi

poſi alla ventura . M'imbarcai all' im-

boccatura del Marannon poco lonta-

no da Para con buona licenza di quel

Governatore Portoghese , a cui pro-

miſi mari , e monti nel mio ritorno .

La navigazione per molti giorni fu

bensì lenta , e faticoſa ma pure

tranquilla . Avevamo laſciato a deſtra

il lago di Parimè per poi riconoſcer-

lo o in un altro viaggio , o nel no-

ſtro ritorno ſe le circostanze non ne

aveſſero permeſſo di terminare il gi-

ro del fiume fino a Quito ; e di già

ci andavamo felicemente innoltrando

verſo le alte e ricche montagne ,
,

entro
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2
entro le quali è coſtante fama che

dimorin le Amazzoni con grande fpe-
ranza di un eſito felice . Ne dava fol-

tanto qualche penſiero il piccol nu-

mero della noſtra gente , ma il van-

taggio delle armi da fuoco dileguava

ogni dubbio . Nondimeno per agevo-

lare vieppiù la noſtra intrapreſa eraſi

ſtabilito di non ricorrere alle armi ſe

non nei caſi più diſperati ingegnan-

doci in tutte le altre occaſioni di

guerreggiare più colla galanterìa , che

con la forza . Quindi ciascuno nella

fua fantaſia fabbricava di già i più

bei caſtelli in aria del mondo

figuravaſi fortunato poſſeſſore dell' A-

mazzone più ricca , e più leggiadra

Infomma eravamo tanti Ercoli e

tanti Tefei galanti , in una parola

Franzeſi ; quando all' improvviſo le-

vatoſi un furioſo vento , e forto in

ſeguito un fiero temporale fummo

traſportati noftro malgrado verſo una

corrente a finiſtra , e dopo moltiffi-

me ore di cammino ci trovammo al-

le

2

2

e

•
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A

le rive di uno ſtraniſſimo , ed inco-

gnito paeſe con la fregata mezzo la-

cera , ed infranta . Pigliammo terra

per riſtorarci alcun poco , e diviſare

intanto i mezzi di racconciare lo

fdruſcito naviglio . Per ripararci dal-

le fiere , e da ſelvaggi , che poteva-

no per avventura abitare quella con-

trada piantammo una ſpecie di ac-

campamento in mezzo al quale furo-

no innalzate alcune tende , che ave-

vamo recate con effo noi . Avendo

così proveduto alla comune ſicurezza,

ed eſſendoci ricreati , e riavuti dal

travaglio fofferto mi rifolvetti due

giorni dopo di andare alla ſcoperta

del Paeſe . Pigliai meco una ventina

di Soldati , e venti pure ne mandai

da un altro lato con preciſo coman-
do di non internarſi più di quattro o

cinque leghe , e di ritornarſene a dar

conto di quanto aveſſero veduto . Gli

altri rimaſero alla guardia dell' allog-

giamento . Ritornammo tutti prima

della ſera ſenza veruno incontro . Si

tro-
-:
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trovarono ſolamente alcune veſtigia ,

le quali ne parvero d' uomini , che fi

foffero ſtraſcinati carpone , e furono

veduti in lontananza parecchi anima-

liufcire , ed entrare in diverſi antri

poſti lungo una catena di monti , che

ſovraſtavano ad una Valle , in cui

ci eravamo innoltrati . Il dì ſeguente

per chiarirci vieppiù di queſta ſcoper-

ta uſcimmo tutti uniti dopo aver la-

ſciato la folita guardia calando che-

tamente nella detta valle , che vede-

vamo piena d' animali come il gior-

no innanzi . Strada facendo gli anda-

vamo guardando attentamente ge ne

pareva con ſomma noſtra maraviglia

di ravviſare in loro ſembianze preſſo

che umane; effi però toſto che fi ac-

corſero di noi in qualche distanza for-

preſi da uno ſpavento grande fi ri-

fuggirono con indicibile preſtezza a-

gli antri foprammentovati . I Soldati
volevano far fuoco per arreſtarne, od

ammazzarne alcuno, ma io nol con-

ſentii , e perchè mi parve, che ſi po

tef-
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teſſero adoperare mezzi meno violen-

ti con chi fuggiva , e perchè combi-

nando le oſſervazioni fatte coi gridi ,

che mandavano per la paura mi ſem-

bravano piuttoſto uomini , che fiere.

Notai , che il timore , e la fretta di

fuggire ne aveva ſeparati due o tre ,

i quali ſi erano naſcoſti tra gli albe-

ri , e l'erba altiſſima , e foltiſſima

in alcuni luoghi della valle . Feci fa-

re un giro a parte della mia truppa,

ed avendoli chiuſi in mezzo li preſi

a man ſalva tutti tremanti esbi-

gottiti . Procurai che non veniſſe uſa-

to con effo loro il minimo atto di

violenza , nè fatto il minimo diſpia-

cere ma che foſſero accarezzati , e

preſentati di quantità delle migliori

noſtre proviſioni , che avevamo reca-

te con effo noi pel noſtro pranzo .

In queſta guiſa mi riuscì di far de-

porre ad eſſi in molta parte il con-

cepito ſpavento , e quando lo vidi

calmato parlai loro col tuono il più

dolce in diverſi dialetti Indiani , che

,

2

mo-
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moſtravano di non capire riſponden-

do coi cenni , e con alcune poche

voci mal articolate , e confufe . Fu-

rono condotti in ſeguito al noſtro ac-

campamento , ed ivi feci loro un ac-

coglienza tale , e li trattai per due

o tre giorni in maniera , che a poco

a poco ſi addomeſticarono , e quan-

do furono affatto ſenza timore

pieni di confidenza verſo di noi li ri-

conduſſi al luogo dove gli aveva pre-

ſi , e regalatili di nuovo di quel , che

mi parve , che più ad effi aggradiffe

li laſciai in libertà facendo loro cen-

no che potevano tornare a' compa-

gni , il che beniffimo inteſero met-

tendolo incontanente in eſecuzione..

Erano coſtoro come ti farai facilmen-

te avveduto una nuova generazione

d' uomini non mai per lo innanzi ſco-

perta , la quale in tutti noi deſtò al

principio grandiffima forpreſa , e in

ſeguito eſtrema curioſità . La matti-

na vegnente non mi biſognò andar

tanto innanzi , perchè appena uſcito

2

B co
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co' miei Soldati dall' alloggiameuto mi

vidi attorniato da una folla d' uomini

quadrupedi , che ne recavano quanti-

tà di frutte . Queſto mi parve un buon

principio , e non dubitai punto , che

non aveſſimo a diventar preſto ami-

ci . Infatti non mi appoſi male

giacchè la ſtagione ancora alterata

e la neceſſità di aggiuſtare con agio

il vaſcello richiedevano una dimora

alquanto lunga , mi vi diſpoſi dibuon

grado coll' intenzione di ſcoprire in-

tanto il paese , e di ſtudiare a fondo

una nazione tanto ſingolare, e diver-

ſa dalle altre . Da ciò che brevemen-

te ti eſporrò tu potrai giudicare ſe

bene , o male io vi fia riuſcito ; ma

non farti a ricercare ordine o col-

tura nelle mie oſſervazioni . E come

ti darebbe il cuore di pretender ciò

da un autore marinaro , foldato , e

per giunta ſelvaggio, e quaſi quadru-

pede in mezzo ai felvaggi, e agli uo-

mini quadrupedi dell' America? Enon

fai , che in queſte bande ſi conoſce

fo-
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folamente la ſemplice natura , e che

quel brutto vocabolo detto artifizio

di cui tanto ci pregiamo noi altriEu-

ropei è affatto sbandito da queſti pu-

ri idiomi eccetto in quegli ſgraziati

paeſi dove le noſtre belle , e ſegna-

late azioni ne hanno renduto necef-

fario l' ufo ?

Abita dunque queſta razza d' uo-

mini tanto ſtravagante appiè di una

lunga catena di monti dominanti in

forma di ſemicircolo una gran valle ,

in cui ſi dirama , e ſi perde quella

corrente , che ivi ne avea traſporta-

ti . Le loro caſe ſono parecchie ca-

verne , che ſembrano ſtate fabbricate

dalla natura per ſimile ſervigio . Le

maſſerizie di cui le trovammo forni-

te conſiſtevano in un pò di ſtrame

per adagiarviſi , in quantità di frutte

feccate al Sole loro cibo ordinario

quando mancano le freſche , ed in

alcune pelli di beſtie , e di uomini

eziandio , che loro ſervono di tova-

glia , di madia , e di ogni altro ri-

B 2
po-
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poſtiglio . Vi erano inoltre alcuneuo-

va di uccelli , che ſono la pietanza

loro piu dilicata , e che ſorbiſcono

ſenza farli riſcaldare al Sole , il qua-

le fa per effi le veci del fuoco ele-

mento ignoto in quelle parti , e di

cui non ebbero qualche idea ſe non

dopo il noſtro arrivo . Nè i riferiti

ſono i foli cibi , de' quali ſi paſcono,

ma talora febben di rado mangiano

peſci crudi quando rieſce loro di pren-

derne con le mani non avendo altri

mezzi di farlo ; talora altresì divora-

no carni d'animali morti a' quali

fogliono cavar la pelle con un legno,

od una pietra appuntata , ficcome

fanno eziandio agli uomini eſtinti

Non ho potuto accertarmi , che ſi

cibino di carne umana , perchè nel

tempo , che io dimorai con eſſo loro

avevano tanta quantità di uova ,

di frutte , che non fi curavano d'al-

tro vitto , e folo per acccidente m'av-

venni a vedere alcuni , che ſcortica-

vano una beſtia morta a mangiarne

د

un

•

e



21

un pezzo . L'erba eziandio è un cibo

ad effi non affatto diſgradevole , giac-

chè ſi ſcorgevano talvolta a guſtarne

alcun poco , ea paſcolarſene per qual-

che piccolo ſpazio di tempo . Non fo-

no nimici de bruti , anzi vivono in

camerata con quelli , febbene preſſo

che tutti fiano tigri , dividendoſi da

buoni compagni l'abitazione , la men-

fa , ed il letto . Dette fiere perciò vi

fono aſſai manfuete e forſe queſta

fu la cagione , che me le fece fem-

brare alquanto diverſe dalle altre del-

la ſteſſa ſpecie in America . M'abbat-

tei in alcune , che mi parvero mo-

ſtri , e mi fecero formare un poco

buon concetto della morale de' Paefa-

ni . Queſta per quanto mi ſtudiaſſi di

eſaminarne l'eſtenſione è aſſaiſſimo li-

mitata anzi quaſi del tutto impercet-

tibile . Non potei comprendere in ve-

runa guiſa , ch' eſſi adorino alcuna

Divinità . Moglie , Marito Padreว

Figliuolo , mio e tuo ſono coſe di cui

non hanno i nomi, e per conſeguen-

B3
A

za

2

1
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za nemmeno l'idea vivendo in una

totale comunanza di beni . Infine non

dirò alcun termine delle arti , e del-

le ſcienze , che preſſo di loro non han-

no mai avuto la minima eſiſtenza ,

ma non ho udito mai , o capito ,

che abbiano alcun vocabolo eſprimen-

te vizio ingiuria , o virtù , anzi

veruna qualità ſpirituale ; e ho tro-

vato eſſere altrettanta in effi l' igno-

ranza delle coſe quanta la povertà

delle parole , ſe parole ſi poſſono di-

re certe poche aſpirazioni , monofil-

labi e voci inſolite , e queſte moz-

ze e mal articolate , dalle quali è

compofto il breve , e ſtravagante lin-

guaggio loro , di cui perciò la mef-

chinità è tanta , e tale , che certo

la denominazione di ſconciatura me-

glio gli ſi converrebbe come più pro-

pria al tenue aggregato di alcuni in-

formi , e mal profferiti accenti . Quin-

di non folo del luſſo de' noſtri idiomi ,

e delle conjugazioni , e declinazioni

ficcome quelli degli altri ſelvaggi,ma

èpri-
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è privo altresì della maſſima partede'

nomi comuni a tutte le altre nazio-

ni , riducendoſi la quantità delle co-

ſe in eſſo ſignificate alla indicazion

degli acceſſi più forti di qualche paf-

fione , o di una ſtraordinaria ſenſa-

zione , ed alla manifeſtazion dei de-

fiderj da quelle talora provenienti . A

sì angufti confini però non eſperimen-

tai limitata la malagevolezza di pro-

nunziarlo , la quale fu ineſprimibile ,

e infuperabile quella di ridurlo in if-

crittto , perchè per quanto mi pro-

vaſſi non mi venne mai fatto , tan-

to mostruoso , difforme , e bizzarro

è queſto aborto d' idioma . Non mi

riuſcitaſtrana pertanto l' eſtrema di

lui povertà , poichè io ſapeva per

prova eſſere i dialetti de Selvaggi ri-

ſtrettiſſimi e mancanti , come diffi

di ſopra , di conjugazioni , e di de-
clinazioni , eſſendo per avventura il

luſſo delle lingue in proporzione di

quello de' Popoli, che le parlano : an-

zi mi avrebbe recato pochiſſimo ſtu-

B 4 ро-
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pore il trovarne que' Salvatici uomini

affatto privi ; imperciocchè naſcendo

in una ſocietà le parole co' biſogni ,

e ricevendo in ſeguito la cittadinan-

za del linguaggio di lei da una tacita

convenzione de nazionali avvalorata ,

e ratificata da un neceffario , e re-

plicato ufo; dove i prefati biſogni fof-

ſero sì pochi , e di una natura tale ,

che non eſigeſſe communicazione di

ſentimenti , o vi ſi poteſſe altrimenti

ſupplire , non dovrebbe apparir for-

prendente la mancanza di ciò che

non foffe neceffario . Ma la mia ma-

raviglia naſceva dalla infolita difficol-

tà di pronunziare , e dall' afſoluta im-

poſſibilità di fcrivere le dette voci af-

fatto diverſe , e nella forma , e nel

ſuono da quelle di ciaſcun altra fa-

vella . Per lo che mi poſi a confide-

rarle ben bene per inveſtigare donde

ciò procedeſſe , e dopo una diligente

diſamina due me ne ſembrarono le

cagioni . Rinvenni la prima nella ori-

gine di eſſe voci , le quali , ſecondo

m'ap-
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m'apparve , dovevano la loro eſiſten-

za e combinazione piuttoſto alla

forza di qualche affetto , e ſenſazio-

ne , che ſi era accidentalmente eſpref-

ſa con quella ſpecie di vocabolo , che

a raziocinio di forte alcuna . Trovai

la ſeconda nel commercio degli uo-

mini quadrupedi con le beſtie , i gri-

di , e gli urli delle quali divenuti fa-

migliari agli orecchi di effi ne aveva-

no formato un accento offia fuono

inufitato o meſcolando e confon-

dendo le voci improvviſe delle paffio-

ni con le appreſe da' bruti , o le ſtef-

ſe paſſioni quando parlavano , ufan-

do quel linguaggio , che loro era già

noto naſcendone per una diſſomi-

gliante naturale ſtruttura degli orga-

ni infervienti alla favella una terza

ſpecie di breviffime voci le quali

non erano nè urli , nè parole . Chec-

chè ne ſia però queſte rifleſſioni mi

deſtarono in mente come quel miſto

bizzarro accrefciuto , e ridotto a re-

gole poteſſe divenire un linguaggio di

2

2

com-
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communicazione tra noi , e i bruti .

E ſe il tempo non foſſe ſtato troppo

limitato per un' opera tale non mi

era sì perduto d' animo per le infeli-

ci prove , con le quali ne aveva inu-

tilmente tentata la ſcrittura , ch'io

non voleſſi fare queſt' altro eſperimen-

to con qualche nuovo metodo , poi-

chè le conſeguenze di lui dovevano

eſſere di un incredibile vantaggio alla

ſocietà. Non trovai per altro la ſtef-

ſa difficoltà nell' intenderne il ſignifi-

cato , e nel farmi capire ricorrendo

a'cenni , i quali ſono l' eſpreſſioni

più ufitate preſſo di loro , e che ſup-

pliſcono non folo alla inopia del lin-

guaggio , ma ne fanno del tutto le

veci , eccetto quando le paſſioni agi-

ſcono in effi e molto più quando

agiſcono con qualche carattere di vio-

lenza. Con tutto ciò queſta loro quaſi

mutolezza non toglie la diſpoſizione ,

che naturalmente hanno d'imparare

con tutta facilità i vocaboli delle al-

tre lingue. Mi nacque il capriccio d'

2

in-
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inſegnar loro tante parole franzeſi quan-

te baſtaſſero per un amoroſo dialoghet-

to , ed eſſendomi riuſcito con poca

fatica era un grandiffimo piacerel'af-

coltare quegl' irſuti ,equadrupedi Ado-

ni , e quelle Veneri di nuova ſtampa

proferire con una grazia, e con vez-

zi fino allora ſtranieri , e ſconoſciuti

quelle infocate eſpreſſioni , che fanno

fvenire e ſtemperarſi di dolcezza la

tenera noſtra gioventù,le quali ſono

un pezzo di eloquenza la più ſedu-

cente , e la più brillante nella retto-

rica de' noſtri zerbini , e delle noſtre

civette : e ficcome i capricci nel no-

ſtro capo figliano agevolmente , mi

propoſi in ſeguito di fare una novella

prova di eſſi col ballo . Ma queſta

ſperienza accrebbe il novero delle al-

tre , che poco bene mi riuſcirono ,

e quantunque s' ingegnaſſero que' po-

veri ſelvaggi a tutto loro potere di

compiacermi, e di eſeguire i miei in-

ſegnamenti , danzarono ſempre così

ſgraziatamente , che dovetti del tutto
de-
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deporne il penſiero . Ciò intanto fer-

vì ad accertarmi della loro indifpofi-

zione a camminar ritti ; imperocchè

avendo talvolta offervato , che fi er-

gevano fu due piedi maſſime nell' ar-

rampiccarſi ſovra qualche albero cre-

detti , che con poco , o neſſuno ften-

to poteſſero farlo eziandio per lungo

ſpazio di tempo . M'avvidi però , che

la coſa andava altrimenti accadendo-

mi appena dopo moltiffima fatica di

farli paſſeggiar ritti per pochiffimo

tratto . Nè di ſimili fraſcherie ſoltan-

to , ma di coſe ſopra ogni altra in-

tereſſanti , e gravi loro tenni ſcuola

divenendo perfino Miffionario , febbe-

ne ſenza quaſi verun profitto nonme-

no per la mia inabilità , che per l'i-

gnoranza , e ſtolidezza loro . E' per

altro veriffimo , che hanno fatto molt

onore a' Maestri miei anteceſſori , cioè

ai Bruti eſſendoſi del tutto conforma-

ti agli ufi , ed alle coſtumaze di quel-

li e ſegnatamente alla maniera di

confervar la ſpecie , quantunque que-

ſta ,

,



29

,
ſta e la maggior parte delle altre

ancora poſſano ſembrare una retta

conſeguenza della poſitura di effi . Le

loro donne non oſtante hanno il do-

no della fecondità ſenza foggiacere nè

al dolore preſente , nè a ſuſſeguenti

pericoli delle noſtre femmine . Il qual

privilegio ſi eſtende a tutti gli altri

ſelvaggi bipedi eziandio , i quali oltre

a ciò godono ſenza dubbio più lunga

vita , e meno ſottopoſta a qualunque

malattia , ed in iſpecie alle apoplefie

malore frequente tra gli uomini qua-

drupedi e che ne uccide molti ſe-

condo le offſervazioni da me fatte nel

tempo , che dimorai con eſſo loro .

De' fanciulli non hanno altra cura ſe

non ſe di nutrirli , finchè poſſano co-
minciare a mangiar da loro ſteſſi .

Non debbo tralasciare però , che cia-

ſcuno per qualche tempo ancora ha

l' attenzione di ſomminiſtrare o di

ceder loro qualche parte di cibo aven-

do una ſpecie di riguardo alla età

ed alla debolezza loro . Subito che fon

nati

,
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nati torcono loro replicatamente gli

ſtinchi , e le tenere ginocchia , ficchè

preſtamente camminano a quattro

ſoſtegni con tutta agevolezza , e quan-

do fon crefciuti non la cedono nel

corſo al più agile animale; e per que-

ſto torcimento forſe incontrai tanta

difficoltà nell' addeſtrargli a ſtare fu

due piedi . E' d'uopo confeſſare , ch'

eſſi ſtante la poſitura loro hanno più

ragione di far ciò di quella , che ne

abbiano tante altre nazioni ſelvaggie

quando procurano o d'ingroſſar il ca-

po a' loro parti , o di ſchiacciar lo-

ro il viſo o finalmente di dar loro

piuttoſto un colore che un altro .

Le femmine ſoltanto quando ſono ſta-

te madri più d' una volta ricevono

qualche impedimento al correre dalle

mammelle oltre miſura lunghe , e pen-

denti , che ſono forzate a ſtraſcinare

per terra . D'ordinario hanno la pre-

cauzione di buttarfele ſulle ſpalle , o

di legarfele al corpo con qualche pez-

zo di pelle . Elleno ſebbene abbiano

i ca-

2
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, e ſparſi

,
i

i capelli affatto diſordinati

ful volto
e ful doſſo, non pertanto

eziandio al primo aſpetto ſono affai

meno ſpaventevoli degli uomini

quali oltre all' aver i capelli nella ſteſ-

ſa guiſa ſono aſſai più deformi per

una folta barbaccia che loro cade

dal mento come ai caproni , e per

eſſere affai piu coperti d' iſpido , ed

arruffato pelo in quaſi tutto il corpo.

La nudità loro , che gli eſpone , ed

affuefa ad ogni intemperie fa , che

abbiano la pelle dura, e reſiſtente all'

eſtremo eſſendovi anche in ciò qual-

che diverſità riſpetto alle donne , le

quali l'hanno alquanto più morbida ,

e paſtoſa . Ho detto, che fogliono ca-

varla indiſtintamente ai Bruti , e a

loro morti ; onde ne ammaſſano mol-

te e fattele aſciugare , e feccare al

Sole le conſervano per gli uſi di ſo-

pra eſpoſti . Alcuni Soldati ne porta-

rono via parecchie ancor freſche , ed

avendole fatte conciare le ſperimen-

tarono attiffime a formare ſtivali , e

fcar-

<
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ſcarpe di tutto punto . Queſto potreb

be eſſere un ottimo capo di commer-

cio non folamente nel caſo , che ſi

ſtabiliſſe qualche communicazione con

la nazion degli uomini quadrupedi ,

ma eziandio nello ſtato preſente pref-

ſo di noi , ſe il riſpetto per li noſtri

morti non ne tratteneſſe onde traf-

curiamo il vantaggio di ſervirci delle

loro pelli in varie occorrenze . La di-

licatezza del noſtro vitto e del no-

ſtro veſtito certamente rende le no-

ſtre pelli ancora dilicate oltre il do-

vere , ma le potreffimo foltanto im-

piegare in certi uſi , e in tal caſo av-

reſſimo eſempligrazia eccellenti guan-

ti di pelli di Europei , di Afiatici

di Africani , di Americani più o me-

no morbidi , e coloriti ſenza , o con

pochiffimo artifizio . Agli altri bifo-

gni poi potrebbero fupplire le pelli

dei Mocovì , e di tante particolari

nazioni , che folendo andar nude le

hanno più ſode e indurate . So be-

niffimo , che un tal progetto ſe ſarà

fat-

2

2
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fatto pubblico verrà dichiarato affur-

do , e ricevuto con ifdegno , e con

diſprezzo . Ma la forte delle utili , e

grandi invenzioni ne' loro principj al-

meno è ſtata ſempre tale . Non an-

drebbe guari però che vinto il pri-

mo ribrezzo vi ci aſſuefereſſimo noi,

che in parte di già ſpogliamo a fan-

gue freddo i cimiterj , e con tutta l'

indifferenza portiamo in capo i ca-

pelli de' noſtri defunti antenati .

E coll' andare del tempo non dubito

punto , che le piu ſchive , e lezioſe

femmine , eipiu teneri , e inzibetta-

ti damerini farebbero egual pompa, e

ſarebbero egualmente fuperbi d' unpa-

jo di ricci , che d'un pajo di guanti

rubati a' noſtri morti .

La fregata intanto era ſtata rac-

conciata , e già correvano tre meſi

di dimora , e il tempo ſtabile ne pro-

metteva un buon viaggio ; onde mi

riſolvetti alla partenza , ma prima

tenni conſiglio per esaminare ſe do-

vevamo proſeguire l'intrapreſo cam-

mi-C
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mino , ovvero ritornarcene , e ſtrada

facendo volgerci al lago di Parime

per iſcoprire la ricca Provincia di El

Dorado . Fu concordemente ſtabilito

di tornare a dirittura a Para , e di

rimettere ad un' altra fiata qualunque

ſcoperta , e perchè la ſtagione per fi-

mile viaggio era avvanzata

chè le provviſionicerano ſcemate di

molto avendole ſcialaquate co' Selvag-

gi ; e quantunque aveſſimo ricevu-

to quantità grande di frutte e di

uova, tutto inſieme però baſtava ap-

pena pel ritorno . Fu vana ogni mia

induſtria per indurre alcuno di quei

Selvaggi a venirſene con eſſo meco

non avendo voluto adoperar la forza:

bensì due de' miei Soldati fi dimostra-

rono affai volenteroſi d'ivi rimanerſi;

al che acconſentii di buon grado peraf-

fezionarmi vieppiù la nazione , e te-

nermi aperta una ſtrada in cafo di

ritorno , giacchè il genio pacifico , e

la fomma indolenza , ed ignoranza

di lei non mi laſciava temere per effi
al-
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alcun finiftro . Partii dunque comimiei

compagni feguito da molti nazionali

parte nell'acqua nuotando comevlon-

tree parte nella fregata ajutando a

remigare . Dopo qualche trattodi viag-

gio gli accomiatai , e proſeguimmo

con molto ſtento a rimontar la cor-t

rente finchè giunti nell' ampio letto

del Marannon ſenza veruno incontro

là ritornammo donde eravamo (parti-

ti . Poichè fummo pervenuti a Para ib

concorſo, e la curioſità del popolo al

noſtro arrivo fu grandiffima , ma la

loro aſpettazione fu ingannatadi mol-

to toſtocchè udirono la noſtra ſco-

perra . Con tuttociò vi furono alcuni

che propoſero di ritornarcene indie

tro per rapirvi,e condur via unqual-

che centinajo duominis, endi donne

quadrupedi che farebbero Leſtati di

grande riſparmio ne lavori e nelle

fabbriche degli ſtabilimenti non accay

dendo penſare a veſtirli , e il vitto

loro eſſendoodi pochiſſima ſpeſa ed

inoltre dovendo eſſere diounairobu

ib C2 ftez-

{
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ſtezza fuperiore agli altri Schiavi . Ri

flettevano , che ſtante la poſitura lo-

ro avrebbero potuto fervire ne traf

porti , e ne' viaggiful continente quan-

to qualunque bettia da ſoma , o da

vettura , ed anzi con vantaggio , e

ſicurezza maggiore : Che poſcia mol-

tiplicandoſi , o traſportandone degli

altri ſe ne poteva fare un nuovo.com-

mercio attivo con tutti gli Europei ,

che hanno poſſedimenti in America ,

quali e pel maggior ſervigio , che ne

potevano ricavare , e per la minore

ſpeſa in mantenerli gli avrebbero pre-

feriti ai Negri , ed agli altri Indiani.

Vi fu perfino chi propoſe di pro-

curarne la poſſibile moltiplicazione

per dilatarne l'uſo , e la vendita in

tutta l' Europa facendoli ſupplire ai

Buoiledca Cavalli non folo nelle

faccende della campagna,ma ne' com-

modi cittadineſchi ancora . Infinito in

tal cafo dicevano dover effere il rif

parmio; perche arando coſtoro efem-

pligrazia , o tirando il cocchio non

ci
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ci farebbe biſogno di Bifolco , ne di

Cocchiere tante vaſte e malfane

praterie ſi cangierebbero in fertilin,ne

falubri campi ſcemerebbeſi la ſpeſa

di mantenere un gran branco: diebe-

ſtierriferbando foltanto le neceffarie

allaomilizia , e le migliori per man

giafi:così aflicuravaſi di piu la fuffi-

ſtenzanumanan, fiorendevano aglim-

pieghi della ſocietà tanti individui de

ſtinati prima alla cuſtodia delle med

deſime beſtiene mettevanſianprofitto

motiffime cose che come fchifofe

ediſutiliefingiacciono ora nelle ſtra

de non altroveupe per gli uomini qua

drupedi ſarebbero vivande qarë, e fat

porite alInaſeguito parecchie altrepro

poſizioni ſu queſto andare furono fat

te dardiverfio che mi fono ufcitedab

la memoria Bafta che taluno aveva

di già calcolatalacunodipreffondreccet

dente utilitancheone riſultava, eun

generale mormorioi divapprovazione

applaudivasaun fimile progetto,quan

do io , che come fai fon tenuto tra

C3 quei

1
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quei della mia profeffione, e mi pic-

co di eſſere Filofofo feci loro unbel

liffimo difcorſo ſopra il diritto natu

rale , eldeclamai vivamente contro

la barbarieredavarizia loro minac

ciando infine adteſſi l' indegnazionedi

tutti i Filofofi dell' Europaiamcons

clufione del mio diſcorſo particolar

mente fu ricevuta con unafolennerrit

fata la qualemi éccito talmente la

bile , che quaſt quafilis Capitano di

naveovendicava le ingiurie dell Letteb

rato fel unsrehiduo di prudenzá nom

mi aveſſe trattenutoipei fatteille veci

della Filofofiain dalla squalerio non

finora imparátoslávpazienza neceffa

ria per foffrire impunementelle deriq

froni , egl' infulti: ma per non la-

fdiarmi affatto ſenza riſpoſta uno de

progettiſti preſe a replicarmi che fi

fatti uomini ſecondo la miaeſpoſizion

ne erano qualche coſa meno de Neb

gri , evde Selvaggi Americani bipedi

onde in confeguenza meritavanomi-s

nor confiderazione ancora: che ilgius

tup del

1
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del più forte, del più deſtro , del piu

ingegnoſo , e del più ragionevole do

veva eſſer il migliore: Che non ſido-

vevan ſupporre donate dalla Provvi-

denza ſimili qualità agli Europei inu-

tilmente per degradarli poſcia alla

claſſe delle ſtupide nazioni del nuova

mondo , ma piuttoſto perchè domi-

naſſero ſopra di eſſe nè piu nè meno

di quel che facciano co' Bruti

quali tanto quelle raſſomigliavano

Un ragionamento sì contrario alla Re-

ligione , ed alla umanità mi fece rac-

capricciare , e interrompendolo con

iſdegno replicai varie coſe ſull' egua-

glianza originaria , e naturale degli

uomini , e ſull' abuſo della debolezza,

ed inferiorità relativa e accidentale

di alcuni di eſſi . La difputa eraſi

molto riscaldata , ma interpoſtoſi il
Governatore coll' autorità ſua fedò

ogni coſa , e diſſe , che un tal affa-

re meritava di eſſere ponderato , e

communicato a Superiori . Non fo

coſa ne ſia avvenuto di poi , perchè

par-
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ciffimo hofpitio hebbe volunta di re-

manere in quelle luogora maenavi-

canti lo coſtrenfero a ritornare . Di-

ceua Hippocrate che noi exiſtimiamo

brobbioſa ignorantia luſaggio dunpo-

pulo el quale appelliamo barbaro ma

egreci con loro arti & fcientie effere

maculati da turpiffimi & obſceniſſimi

viti & perambitione operare luno la

destructione dilaltro ſenza che neuno

dea aitorio ala patria unde ecoſtumi

de barbari ſono piu juſti & laudevoli

&loro fanno meglio exercitare la ju-

ſtitia la temperantia & lhoneftade che

etiamdio enoſtri philofophi alteroſi

non fanno che defenire con la boce

exclamava eſſere coteſta una extrema

arrogantia & vituperava con iracun

dia la jactantia & difcordia noftra ,
RT SKOD

V nolly ib

* cool ne infirom
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